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	repubblica italiana
COMUNE DI VILLADOSSOLA
PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N.     1271     di Prot.                                                              N. 63 Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

Risposta ad interpellanza dei Consiglieri Toscani Bruno e Serra Roberto in merito al costo dei pasti della mensa scolastica

 FORMTEXT 
          
L’anno duemilaotto addì tredici del mese di novembre alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BARTOLUCCI MARZIO - Sindaco
	Sì

	2. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Assessore
	Sì

	3. PAGANONI ANDREA - Assessore
	Sì

	4. PERUGINI MARCELLO - Vice Sindaco
	Sì

	5. SVILPO MASSIMO - Consigliere
	Sì

	6. BERTOLACCI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	7. SALSI SERGIO - Assessore
	Sì

	8. MINACCI MORENO - Consigliere
	Sì

	9. DE ROSA FAUSTA - Assessore
	Sì

	10. GRAFFIETI MICHELE - Consigliere
	No

	11. MARINO ALESSANDRO - Consigliere
	Sì

	12. CASTELLARO PAOLA - Consigliere
	Sì

	13. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	14. TOSCANI BRUNO - Consigliere
	Sì

	15. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	16. SERRA ROBERTO - Consigliere
	Sì

	17. MARIAN EMMANUEL - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	16

	Totale Assenti:
	1


Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. BARTOLUCCI MARZIO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori:
e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

Consigliere Toscani 

Innanzitutto, signor Sindaco, volevo consegnarLe questo documento che vuole trasformare l’interpellanza in mozione, vista l’importanza dell’argomento. Glielo sottopongo. 

«Il sottoscritto Bruno Toscani per il Gruppo “Con Villa Popolo delle Libertà”, vista l’interpellanza presentata dal Consigliere Serra Roberto e dal sottoscritto in merito ai costi dei pasti della mensa scolastica, con il presente atto, visto l’articolo 45, comma 8, del regolamento, considerata l’importanza dell’oggetto, presenta una mozione al fine di promuovere una discussione sull’oggetto della stessa e di mettere in votazione il costo del pasto da € 4,00 a € 3,75.» 

Adesso leggo l’interpellanza. 

«L'amministrazione comunale nella persona del Sindaco e dell’Assessore alla Pubblica Istruzione, ha dichiarato sul settimanale “Eco Risveglio” del 18.09.2008 che il bando di concorso per la mensa scolastica è stato vinto da una ditta di Domodossola e che il costo del pasto è aumentato di 30 centesimi, salendo sino a € 4,30. 

Lasceremo il costo del pasto a € 4,00 e i 30 centesimi li metteremo noi con i nostri fondi per stare vicino alle famiglie. 

Falso!!!! 

Purtroppo quanto dichiarato non corrisponde a verità. Per questo i sottoscritti Toscani Bruno e Serra Roberto interpellano il Sindaco o l’Assessore competente. 

Risulta infatti dalla determina n. 106 del 01.09.2008 che il costo del pasto è di € 3,90 più IVA al 4%, per un totale di € 4,05 e non di € 4,30. 

Quindi è cosa assai grave quanto dichiarato perché non esiste alcun aiuto a favore delle famiglie se non di 0,05 miseri centesimi. 

Per questo motivo chiediamo con questa interpellanza di portare il costo del pasto da € 4,00 a € 3,75.»
Sindaco 

La parola all’Assessore De Rosa.

Assessore De Rosa 

In riferimento a quanto dichiarato sul settimanale “Eco Risveglio” del 18 settembre, preciso che l’unica imprecisione, se così vogliamo chiamarla, riguarda il fatto che la ditta sia di Domodossola, quello che è stato detto era che la ditta preparava i pasti a Domodossola. Per quanto concerne il resto, è tutta verità, quindi l’accusa mossa  a questa amministrazione di falso, con quattro punti esclamativi, mi sembra eccessiva e anche un po’ offensiva. Spiego quindi come si compone il pasto fornito, che non dipende esclusivamente da quanto pattuito con la ditta appaltatrice ma viene determinato come segue. Costo del pasto fatturato: € 3,90  più Iva 4%, € 0,16, per un totale di € 4,06 più € 0,29 circa dovuti a € 7.607,45 di quella cosa che si chiama “scodellamento”, cioè il servizio che viene fornito dal personale ATA della scuola e che viene pagato dal Comune, che diviso per il numero dei pasti (facendo un calcolo sui pasti dello scorso anno, che erano 26.140) dà appunto all’incirca 29 centesimi. Quindi il pasto verrebbe a costare € 4,35. Questo mi porta a concludere che esiste un reale risparmio per tutte le famiglie, che per il primo e secondo figlio pagano soli € 4,00 ed € 3,50 se i figli pranzano alla scuola materna, mentre dal terzo figlio in avanti il prezzo è di € 3,20 per la scuola elementare e media ed € 3,00 per la scuola materna. Inoltre anche i non residenti beneficiano di un bonus di 20 centesimi per la materna e 0,05 per la elementare e media. Se malgrado ciò volessimo anche tralasciare il discorso scodellamento, ma non ne vedo il motivo, dovremmo considerare che il costo puro del pasto è comunque di € 3,90 euro più IVA 4%, che fa € 4,06. Avremmo quindi comunque un risparmio, anche se minore, per tutte le famiglie. Analizzando poi il costo del precedente anno formativo 2007/2008, ho visto che il pasto costava € 3,75 euro più IVA 4%, per un totale di € 3,90, mentre alle famiglie per il primo figlio veniva chiesto il pagamento di € 4,00 a pasto, cioè 10 centesimi in più di quello che è definito il normale costo. Inoltre, anche solo senza considerare lo scodellamento, riconfermo che la riduzione che noi abbiamo applicato è per la materna, l'amministrazione precedente applicava una riduzione di soli 15 centesimi, mentre noi una riduzione di 56 centesimi.

Sindaco 

Bruno, la controreplica.

Consigliere Toscani 

Grazie. Quanto affermato dall’Assessore non ci soddisfa, anzi ci lascia alquanto perplessi. La determina afferma che il costo del pasto è € 3,90 più IVA al 4%, totale € 4,05, anzi € 4,06, correggo di un centesimo. L’inserimento della quota per lo scodellamento per portare il pasto a € 4,33 è solamente un flebile tentativo per giustificare un’uscita infelice sui giornali finalizzata ad accrescere l’immagine della Giunta. Lo scodellamento da quando esiste il servizio mensa non è mai stato conteggiato per stabilire il costo del pasto. A questo punto potevate inserire anche le spese per illuminare e riscaldare l’aula della mensa. Per non parlare poi del costo del dipendente comunale che si occupa della vendita dei buoni pasto. In questo modo potevate far figurare un maggiore sconto sul pasto e di conseguenza uno sconto superiore in modo da essere ancora più vicini alle famiglie. Ma la realtà dice che non esiste nessuno sconto per le famiglie, nessun aiuto. A tale proposito vorrei ricordare che nel passato Consiglio Comunale, dopo il nostro voto contrario sulla disparità dei contributi assegnati ai due asili - non so se vi ricordate, noi volevamo un uguale trattamento vista la poca differenza di contributi dei due asili, € 5.500  per il centro ed € 5.900 per il Villaggio (li volevamo € 5.900 tutti e due) – Lei, signor Sindaco, sui giornali ha subito precisato che il nostro voto era contro gli aiuti alle famiglie. Se lo ricorda, Sindaco? Meno male! Mi piacerebbe, signor Sindaco, che questa sera in questo Consiglio Comunale spiegasse alla gente e ai giornalisti presenti, in modo che possano informare i cittadini, che tipo di ragionamento avete fatto in Giunta quando avete deciso di togliere lo sconto al secondo figlio per la mensa, perché proprio io non ci arrivo. Cioè noi che chiediamo uguali contributi per gli asili siamo contro gli aiuti alle famiglie, invece voi che togliete lo sconto, sempre esistito, per il secondo foglio, siete vicini alle famiglie. O sono io che non ci arrivo, o magari c’è una spiegazione che Lei ci può dare. Io penso che se veramente volete star vicino alle famiglie, al di là delle polemiche che ci possiamo creare noi, in questo momento difficile economicamente per tutti, lo sconto promesso, fatelo, e non mascheratelo con lo scodellamento, non vi fa onore. Le famiglie vogliono aiuti concreti e non chiacchiere.

Assessore De Rosa 

Volevo solo ricordare che il discorso dello scodellamento è comunque un servizio aggiuntivo, quindi non può rientrare in quello che il Consigliere Toscani dice, nei compiti normali e tradizionali del bidello o di chi effettua questo tipo di servizio, perché è un servizio extra, cosa che invece non è per il personale comunale, che fornisce i blocchetti mensa o che effettua questo tipo di operazioni, quindi questo rientra nelle normali mansioni, non è un costo aggiuntivo. Per cui questa persona, che sia il dipendente comunale o che sia il bidello del personale ATA, prende, percepisce un regolare stipendio per quello che fa. Lo scodellamento invece è un extra, e viene proprio dato in funzione dei pasti forniti.

Consigliere Toscani 

Forse qua non ci vogliamo capire, ci vogliamo trincerare dietro una cosa… Innanzitutto, è un servizio che diamo. Ci mancherebbe altro che non ci fossero i bidelli a dar da mangiare ai bambini. Non possiamo mica fargli fare il self-service in prima elementare, tanto meno in quinta. Secondo, quello che invece a me dispiace soprattutto è vedere questo incaponirsi, nel senso che Lei Assessore ha voluto rimarcare che nella passata amministrazione, il costo del pasto era di € 3,90. Ma io invece le dico di no, signor Assessore, Fausta, scusami. Scusa Salsi se ogni tanto parto con il Lei. Allora ci attacchiamo allo scodellamento anche noi, per cui anche noi siamo sempre stati vicini alle famiglie. Ma chi è che vogliamo prendere in giro? Dite che avete detto una stupidata, cioè non avete considerato questo discorso, perché lo scodellamento da quando esiste la mensa, il servizio mensa, nessuna amministrazione si è mai sognata di mettere lo scodellamento, perché possiamo tranquillamente conteggiare qualsiasi tipo di cosa. Ma non è tanto il fatto di conteggiarlo, non conteggiarlo, è che voi rimarcate continuamente che noi siamo contro le famiglie e invece voi siete quelli bravi che siete vicini alle famiglie. E’ ora di sfatarla un attimino la cosa. I dati sono questi, poi per l’amor di Dio, qui siamo a discutere, voi siete più di noi, siete la maggioranza, quando si voterà l’abbassamento del costo del pasto, chiaramente questo non passerà, come nemmeno passerà che si poteva anche “tra virgolette” trovare un accordo, una sistemazione, mantenere lo sconto al secondo figlio. Avete fatto una scelta, però non continuate a dire che noi siamo contro le cose e invece voi no, siete qui a tirar giù i salami da dare alle famiglie. Ma chi volete prendere in giro?

Sindaco 

Minacci.

Consigliere Minacci 

Solamente una domanda: ma la volta scorsa - perché su questo argomento tecnico non sono in grado di dare una valutazione in merito, mi fido dell’Assessore Fausta De Rosa - una nota tecnica rispetto alla volta precedente quando si è votato appunto il finanziamento, il contributo agli asili, voi avete votato a favore o contro?

Consigliere Toscani 

Non hai memoria…

Consigliere Minacci 

E’ una domanda…

Consigliere Toscani 

Non sei attento quando…

Consigliere Minacci 

Probabilmente sono stato disattento, quindi se me lo puoi…

Consigliere Toscani 

Noi abbiamo votato contro, perché ritenevamo che gli asili dovessero avere gli stessi contributi.

Consigliere Minacci 

Così facendo però non davate il contributo, l’aumento del contributo a nessuno dei due, quindi rimaneva la quota precedente, quindi avete votato contro ad un aumento. Poi dopo se lo avete motivato…

Consigliere Toscani 

No Minacci, non girarla. Qua la gente non è stupida.

Consigliere Minacci 

No, la gente non è stupida, voi avete votato contro, adesso giustifichi il fatto di avere votato contro. Avete votato contro, gli atti ci sono.

Consigliere Toscani 

Minacci, guarda, queste cose falle quando parli di politica. Quando parliamo di cose che sono serie, che sono vicine alle famiglie, cioè evita di dire queste cose. Noi abbiamo votato contro perché, e lo abbiamo anche asserito, volevamo…

Sindaco 

Scusate, ricordo al pubblico di stare in silenzio.

Consigliere Toscani
… volevamo pari dignità per tutti e due gli asili, forse “dignità” è una parola un po’ troppo grossa, ma noi volevamo gli stessi contributi, punto e basta. Non abbiamo votato contro perché non volevamo dare i contributi agli asili, ma ci mancherebbe altro, ma che cosa vuoi strumentalizzare?

Consigliere Minacci 

Puoi darti anche una calmata. Comunque, c’è anche l’astensione, potevi astenerti, motivando… Hai votato contro l’aumento. Questo è agli atti, poi… è un mio parere, posso avere un parere? E poi non è un parere, il fatto è che “carta canta”, avete votato contro, punto, basta. A me basta, puoi anche ridere, a me non interessa.

Assessore De Rosa 

Volevo solo dire un’ultima cosa, ribadire che il costo della precedente amministrazione era di € 3,90, ma allora perché avete chiesto a 357 famiglie di Villadossola 10 centesimi in più per ogni buono pasto per il primo figlio?

Consigliere Toscani 

Se vuoi ti rispondo subito: perché il costo del pasto è stato aumentato solamente nell’ultimo anno, perché il costo prima era sempre stato molto, ma molto al di sotto di quello che era il costo all’origine. E abbiamo fatto questo tipo di valutazione mantenendo sempre lo sconto anche per il secondo e tutto. Erano fermi da 6 o 7 anni i costi, per cui, visto il bilancio com’era, abbiamo deciso di porre il costo a € 4,00. Questo costo che noi abbiamo posto, lo abbiamo fatto dopo aver fatto un’indagine su quello che costavano i pasti in tutte le altre scuole, e ci siamo adeguati.

Assessore De Rosa 

A me risulta che a Domodossola il costo sia € 3,75, se proprio vogliamo andare a controllare i pasti degli altri Comuni…
Consigliere Toscani 

E allora perché voi non lo mettete così, visto che avete la stessa società?

Consigliere Serra 

Scusate… Posso?

Sindaco 

Prego.

Consigliere Serra 

A parte che è evidente che c’è qualcosa che non quadra, perché se lo scodellamento non è stato mai messo non vedo perché si debba mettere adesso, ma la cosa che mi lascia più perplesso in questa faccenda è che si parla di mense e non è stata interpellata la mensa di Villadossola. Questo mi lascia perplesso. Perché non è stata interpellata la mensa di Villadossola? Io vorrei una risposta a questo, anche.

Sindaco 

Accidenti, che mistero. Primo: siamo capaci anche noi di ricaricare sul primo figlio per fare lo sconto al secondo, Bruno, perché è chiaro che se anziché far pagare € 3,90 faccio pagare € 4,00 al primo, poi faccio lo sconto al secondo, la stessa famiglia capisci che non è che ne può avere un vantaggio, visto che il primo figlio farà parte della stessa famiglia del secondo, quindi se ricarico sul primo per fare lo sconto sul secondo… Dopodichè, magari, se vogliamo dare la parola al Segretario Comunale, che ci spiega quali sono le motivazioni per cui, alla luce del sole…

Consigliere Serra 

I motivi per cui in una gara… Attenzione, che ci risulta che non soltanto le mense non vengano interpellate, molte altre persone che hanno attività in Villadossola si lamentano di non essere interpellati, solo interpellati, per l’amor del cielo….

Sindaco 

Prego.

Segretario Comunale 

L’individuazione dei soggetti che sono invitati ad una procedura negoziata, nel caso specifico che era quella della mensa, è un atto di competenza esclusivamente del dirigente, dei funzionari, dei responsabili dei servizi per capirci, non è un atto in cui incide minimamente l’aspetto politico, quindi penso di risponderle dicendo queste poche note.

Consigliere Serra 

Posso? Ma qui non si parla di aspetto politico, si tratta di far lavorare la gente di casa nostra. Il punto è quello, visto che avete sbandierato come diceva l’amico Toscani a destra e a sinistra la politica dell’aiuto reciproco, di dare priorità anche al commercio… Insomma, il centro commerciale non sono d’accordo neanch’io, però vedo che il piccolo commercio non decolla, però se non facciamo lavorare le imprese che abbiamo a Villadossola… Io non so, sarà anche competenza direttamente del tecnico, però c’è anche…

Segretario Comunale
Non del tecnico, nel caso specifico la competenza era mia, perché per il settore della mensa scolastica, la competenza è mia.

Consigliere Serra 

Allora noi non condividiamo questa Sua scelta.

Segretario Comunale 

Ma non è stata una scelta, né voluta né programmata. Ci sono anche dei meccanismi previsti nei vigenti regolamenti per l’acquisizione in economia di beni e servizi, secondo i quali bisogna operare una certa rotazione nella scelta delle ditte da invitare alle selezioni e non si possono invitare sempre le stesse ditte. Ci sono dei meccanismi, che sono tecnici, che probabilmente Le sfuggono.

Consigliere Serra 

Ma mi risulta che l’anno scorso non era… Mi sembra che l’anno scorso non era, come si chiama, la Iamarc, l’azienda? Quindi un anno l’aveva già saltato…

Segretario Comunale 

Quando intendo trattativa privata, procedura negoziata come si chiamava prima, intendo…..

Consigliere Serra 

No, Lei diceva rotazione, un anno lo aveva già saltato, quindi magari….

Segretario Comunale 

Io intendo una rosa di concorrenti, non una ditta singola o un singolo imprenditore.

Consigliere Serra 

Io continuo a dire che non trovo corretto che le imprese che operano sul territorio…

Segretario Comunale 

Adesso… la gara è stata fatta con durata un anno, quindi il contratto ha validità un anno. L’anno prossimo rifaremo la gara. Possibilmente i 5 concorrenti che saranno invitati saranno tutti diversi rispetto a quelli invitati quest’anno. Ci sono dei meccanismi di rotazione e selezione delle ditte.

Consigliere Serra 

Quindi vuol dire che neanche l’anno venturo sarà interpellata l’azienda di Villadossola….

Segretario Comunale 

Se non è stata invitata quest’anno, perché non dovrebbe rientrare nella rosa dei concorrenti dell’anno prossimo?

Consigliere Serra 

L’anno venturo ci sarà?

Segretario Comunale 

Non lo so, faremo una valutazione. Sicuramente non è una scelta in cui ha inciso l'amministrazione, non è stata una valutazione che hanno fatto loro sulla base di una ditta che opera o meno sul territorio.

Consigliere Serra 

Sarà una scelta dettata dai regolamenti, ma sicuramente non è condivisa soprattutto da…

Segretario Comunale 

Se permette, finisco di esprimere solo un concetto. Questo tipo di impostazione è stata fatta per evitare ingerenze della politica nella gestione. Mi sembra anche evidente da un punto di vista di verifica della legittimità delle procedure, perché se l'amministrazione potesse impormi di invitare qualcuno o di non invitare qualcuno, ci potrebbero anche essere delle… E anche quello che dice Lei potrebbe essere interpretato in questo senso, mi scusi, perché…

Consigliere Serra 

Ma se questa azienda di cui parliamo avesse fatto il miglior prezzo, voi la buttavate via…?

Segretario Comunale 

Innanzitutto l’aggiudicazione non è stata fatta esclusivamente in base al prezzo ma è stata fatta in base a una combinazione, si chiama offerta economicamente più vantaggiosa….

Consigliere Serra 

Conosco il mestiere…

Segretario Comunale
…si dà un certo peso al prezzo, un certo peso ad altri fattori quali possono essere - adesso non mi ricordo come era stato strutturato il bando - l’esperienza nel settore, la verifica di tutta una serie di presupposti tecnici… E’ stata nominata allo scopo una Commissione per valutare le offerte; erano due le offerte pervenute, sono stati assegnati dei punteggi, quindi non è che l’aggiudicazione è stata fatta così…

Sindaco 

Minacci.

Consigliere Minacci 

Solo una cosa. Essendo questo un argomento che fa capo ad alcuni regolamenti, invito tutti noi e anche il Consigliere Serra a leggere le carte, i documenti e quant’altro, perché essendo una materia che non compete all'amministrazione ed è anche al di fuori dalla mozione posta dal Consigliere Toscani, chiedo se si può andare oltre, perché ripeto, stiamo andando oltre rispetto all’argomento. Grazie.

Sindaco 

Bene. Vuoi intervenire ancora? Bruno, prego.

Consigliere Toscani 

Volevo solamente riprendere, visto che anche tu, Marzio, hai voluto rimarcare il fatto che noi lo facevamo in un prezzo, caricavamo al primo figlio per poi scontarlo al secondo… Se usiamo i vostri parametri facevamo lo sconto sia al primo e superiore anche al secondo. Però la differenza è sostanziale, è una differenza di comunicazione tra quello che facevamo noi, sulla mensa, e su quello che avete fatto voi. Voi avete fatto una comunicazione di vicinanza alle famiglie, in un periodo molto difficile. Però i dati sono questi. Non siete vicini alle famiglie in questo modo, avete tolto lo sconto al secondo figlio. Lasciamo stare lo scodellamento, avete tolto lo sconto al secondo figlio. Questo non potete non concedercelo, l’avete tolto. Poi possiamo stare qua a rimarcarci sui numeri, voi qui, noi là. Avete tolto lo sconto al secondo figlio, punto e basta. E’ una scelta? Basta, abbiate il coraggio di dirlo alla gente, punto.

Sindaco 

Io guarda, io non ho fatto parte della passata amministrazione, se avessi fatto parte della passata amministrazione avrei suggerito di tenere conto del costo di scodellamento nel costo del pasto, perché secondo me il costo di scodellamento fa parte del costo del pasto. Io di mestiere grosso modo faccio il commerciante, se per vendere una camicia la scatola fa parte del costo, la metto nel costo della camicia, punto e basta, dopodiché uno compra il pacchetto finito. Per cui, per me, il costo di scodellamento è direttamente collegato al costo del pasto, fa parte del costo del pasto. Ciò che invece non fa parte del costo del pasto è il riscaldamento della sala o il personale che vende i buoni, scusa. Per lo scodellamento, se avessi fatto parte -per fortuna non l’ho fatta - dell'amministrazione precedente, io avrei fatto questo suggerimento e su questo tipo di filosofia, di interpretazione, ci siamo trovati d’accordo. Per cui per noi quello è il costo del pasto, € 4,30.

Consigliere Toscani 

No, ma va bene. L’importante è che lo sappiano anche i genitori dei ragazzi, che voi avete inserito nel costo del pasto lo scodellamento. Noi non lo abbiamo mai fatto e ti dico la sincera verità… Va bene così, l’importante è che lo sappia la gente. Visto che tu, Marzio, hai sempre la possibilità di scrivere, di fare tutto sui giornali, spiegalo bene alla gente: “Noi vi facciamo pagare lo scodellamento perché è un servizio che dovete pagare, perché lo scodellamento è come la scatola della camicia che vendo io, per cui ha un costo e il cliente lo deve pagare”. Punto, spiegalo bene.

Sindaco 

Purtroppo  è così, la gente non è stupida, sa benissimo che se quei 7.000 euro non glieli mettiamo da una parte, ci sono dall’altra parte, perché alla fine il bilancio quadra, per cui i soldi che non metti da una parte, li pigli dall’altra, non è che cambia molto. Comunque, Moreno, prego.

Consigliere Minacci 

Io volevo chiedere a questo punto all’Assessore Fausta De Rosa se una famiglia paga di più o di meno, cioè rispetto... Di più o di meno, vorrei sapere da lei.

Assessore De Rosa 

Rispetto a quello che sarebbe il costo effettivo del pasto, qualunque famiglia paga di meno al Comune.

Consigliere Minacci 

Alle famiglie allora la sentenza se abbiamo fatto bene o fatto male.

Sindaco 

Bene. Ci sono altri interventi? Possiamo porre in votazione quindi la mozione dei Consiglieri Serra e Toscani.

Consigliere Minacci 

Però io non ho nessun documento qui, cosa votiamo, scusate?

Intervento fuori microfono

Segretario Comunale 

La mozione era al fine di promuovere la discussione sull’oggetto dell’interpellanza e di mettere in votazione il costo del pasto da € 4,00 a € 3,75. Ci terrei a precisare che la determinazione delle tariffe è un atto di competenza della Giunta, quindi secondo me non può essere approvata dal Consiglio Comunale. Se volete fare un atto di indirizzo in modo che poi la Giunta individui la tariffa in modo diverso, questa è un’altra valutazione, ma sicuramente non...

Sindaco 

Come atto di indirizzo, possiamo porre in votazione che la Giunta si impegnerà a tenere il più possibile limitato il costo del pasto per le famiglie, compatibilmente con le esigenze di bilancio e compatibilmente con le scelte che la Giunta si riserverà di fare.

Consigliere Minacci 

Faccio dichiarazione di voto, posso?

Sindaco 

Prego.

Consigliere Minacci 

Dal momento che credo sia esaustiva la risposta che ha dato Fausta, l’Assessore De Rosa, del fatto che alle famiglie costano di meno, io ritengo che la mozione presentata dal Popolo delle Libertà non sia condivisibile e quindi votiamo contro, anche perché ripeto, questa diminuzione è già avvenuta e quindi andrebbe a sommarsi. Concordo con il Sindaco, laddove prossimamente dovessimo valutare che fosse possibile intervenire ulteriormente in un aiuto alle famiglie, lo faremo, compatibilmente ovviamente con tutto quello che sono i costi e quant’altro, ma  a quanto pare il beneficio ai cittadini di Villadossola ci sarà già quest’anno e come ho detto saranno loro a giudicare se il costo è diminuito o il costo è aumentato. Quindi la dichiarazione del mio gruppo è che vota contro la mozione del PdL.

Sindaco 

Bene, però per precisione, poniamo in votazione come atto di indirizzo la futura valutazione da parte della Giunta della diminuzione del costo del pasto, quindi il prossimo bando di assegnazione del servizio mensa ci porterà a rideterminare il costo. Come atto di indirizzo poniamo in votazione appunto quello: che ci impegniamo a tenerlo il più possibile contenuto.

Consigliere Toscani 

Noi votiamo contro, anche se fino a due secondi fa eravamo decisi ad astenerci e ad aspettare una risposta dalla Giunta se poter abbassare il tutto. Le tue parole Marzio ci hanno fatto capire che comunque questa cosa non viene presa in considerazione, ma verrà presa solo ed esclusivamente con il prossimo bando, per cui votiamo contro.

Sindaco 

Ci sono altri interventi? Roberto, Marian? Quindi, poniamo in votazione... Avete capito la….?

Consigliere Minacci 

Chiariamo, perché a questo punto… La mozione prevedeva la diminuzione da € 4,00 a € 3,75. Quindi non votiamo la mozione, votiamo l’atto?

Sindaco 

No, la mozione non è recepibile, perché questa è una competenza della Giunta e non del Consiglio, quindi non possiamo votare questa cosa. Poniamo in votazione semplicemente l’atto di indirizzo da parte nostra di impegnarci a mantenere contenuto il più possibile il costo del pasto a favore delle famiglie.

Consigliere Minacci 

A questo noi votiamo a favore, ovvio.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Uditi gli interventi di Assessori e Consiglieri;

Con votazione espressa in forma legale e con voti n. 12 favorevoli, n. 4 contrari (Conss. Viroletti, Toscani, Pigafetta e Serra) e zero astenuti, su n. 16 presenti e votanti

D  E  L  I  B  E  R  A

Di impegnare la Giunta Comunale a mantenere contenuto il più possibile il costo del pasto della mensa scolastica posto a carico delle famiglie.

Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
	IL SINDACO
F.to :  Bartolucci Marzio
___________________________________
	IL SEGRETARIO
F.to : Dott.ssa Munda Fernanda
___________________________________



	Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, lì _______________


	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Munda Fernanda

	

	Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”: 

	

	Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49)

	

	Parere tecnico favorevole.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	
	Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott.ssa Petrò Alessandra


	
	

	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 02/02/2009 come prescritto dall’art. 124.
Villadossola, lì 02/02/2009

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.toDott.ssa Munda Fernanda


	
	

	

	

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________________

ٱ   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)
ٱ   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)



	

	Li, _____________________

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Munda Fernanda


